CLASSE III




STORIA




LA PESTE

(lezione del prof. Marco Migliardi)

Dopo il 1000 la popolazione è in aumento perché:

migliorano le condizioni di vita per le 
migliori tecnologie agrarie (aratro, giogo rigido) che portano quindi anche
ad un aumento della produzione di cibo disponibile.

Tre secoli dopo la popolazione arriva a 80 milioni di abitanti. In realtà erano troppo per le risorse a disposizione, tant’è che queste ultime cominciarono a scarseggiare nonostante l’incremento delle terre. Arrivano così le carestie dovute a mutamenti climatici e di conseguenza ad una successiva riduzione della produttività agricola. La gente si indebolisce e oltretutto essendo in troppi nelle case sorgono problemi di ordine igienico poiché scarseggia anche l’acqua. 
fisici indeboliti 



scarsa igiene 




poco cibo
=

SVILUPPO DELLE MALATTIE

La crisi del 1300 è dovuta ai motivi indicati nello schemino sottostamte:
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CHE COSA È LA PESTE?

È una malattia mortale che viene trasmessa attraverso un bacillo, chiamato bacillo di Yersin, molto resistente. Ci sono due tipi di peste: quella bubbonica e quella polmonare. La seconda è molto più pericolosa perché la prima veniva trasmessa dalle pulci e dei topi; quella polmonare attraverso il fiato. La peste non nasce nel 1300, c’era già stata tante volte, sin dall’antichità, ad esempio durante la guerra del Peloponneso e sotto l’impero di Giustiniano. Improvvisamente dal 700 in poi non ci furono più pestilenze, perché? Perché si sviluppa l’economia di sussistenza, le genti non si spostavano più. 
Quindi ricompaiono dopo il 1200 quando Gengis Khan, grande capo mongolo, unificò tutta l’Asia creando il più grande impero della storia. Ma cosa vuol dire dal punto di vista economico la nascita di questo grande impero? Vuol dire che le terre europee al confine con l’Asia erano diventate un tutt’uno, quindi era possibile riaprire una strada commerciale, chiamata via della seta, molto antica. Partiva dalla Cina orientale, attraversava tutta la Cina appunto, poi il centro dell’Asia e tutti i paesi successivi arrivando ai porti del Mediterraneo. Le imbarcazioni la percorrevano portanso le spezie e in tutti i porti. Quando ci fu la conquista araba questa strada venne abbandonata e l’Europa non ebbe più alcun contatto con l’Asia. Quando Kahn riconquistò i territori ripresero i commerci e in Europa ritornarono le carovane commerciali. Solo che con esse arrivarono le sete ma anche i topi e le pulci, e con loro i bacilli della peste che provocarono un gran numero di morti  perché nessuno in Europa aveva gli anticorpi.
COME NASCE LA PESTILENZA DEL 1347?
La pestilenza del 1347 viene dall’Est, in Cina c’era già da alcuni anni e possiamo addirittura stabilire il momento del contagio con precisione poiché essa fu portata dalle navi commerciali genovesi che dalla Crimea tornarono indietro lasciando la peste in quei posti in cui le imbarcazioni genovesi si erano fermate. Questa pestilenza fece dei danni incredibili, causando 20 milioni di morti. La peste arriva portata da queste navi e ha una diffusione molto rapida in primavera ed estate mentre in inverno c’era una sorta di pausa. Le pestilenze tornavano ciclicamente ogni 15/20 anni.
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diffusione della peste nei vari paesi.
Perché non si diffonde nelle zone in verde? Perché si introdussero subito delle efficientissime misure di protezione! Milano chiuse le sue mura mettendovi delle guardie dinnanzi. Visse con ciò che aveva al suo interno, appena una persona mostrava segni di malattia veniva portato in periferia. 

Nei Pirenei e nell’altra area non si diffuse per il freddo e per la scarsezza della popolazione in termini numerici.
